
UFFICIO CONTRATTI

APPALTO N.  8 /2005

BANDO DI GARA PUBBLICO INCANTO

CONCORSO DI PROGETTAZIONE

CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PORTE DI ACCESSO AL CENTRO STORICO NELL’ AMBITO DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO DI QUALIFICAZIONE URBANA ( PQU ) APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N 25 DEL 22/04/04”. 

1. ENTE BANDITORE: Comune di Casale Monferrato - Via Mameli 10 - 15033 Casale Monferrato (AL) - Tel. 0142/444111 - Telefax 0142/444312

2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Arch. BREZZA Caterina, funzionario tecnico del Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune di Casale Monferrato (AL) Tel 0142/444234.

3. PROCEDURA PRESCELTA

Concorso di progettazione a pubblico incanto con le modalità di cui al Titolo IV, Capo III, del D.P.R. 554/99, artt. 59, commi 1, 2, 3, 4 e 5, 60 e 61.

4. TEMA DEL CONCORSO E DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il presente concorso riguarda l’attuazione di interventi finalizzati alla rivitalizzazione e al potenziamento  del commercio nel centro storico urbano, al fine di sviluppare il Centro Commerciale naturale.

1) Obiettivi generali di progetto, in rapporto al tessuto edilizio esistente, da intendersi quali elementi del progetto:

a) recuperare ed accrescere il ruolo delle attività commerciali ubicate nel centro storico,  mediante la creazione di “porte” nei luoghi di accesso privilegiati e preferenziali a detta area, migliorandone la fruibilità e la visibilità;

b)  impostare eventuali nuovi percorsi urbani, nell’intendimento di potenziare e incrementare la fruizione delle attività commerciali e terziarie inserite nel contesto in esame;
c) migliorare la qualità dello spazio urbano lungo gli assi commerciali principali all’ interno del Centro commerciale naturale.

2) Interventi puntuali di progetto: 
Caratterizzazione delle porte di accesso al centro storico da realizzarsi in:

- Porta 1: via Saffi ( zona Chiosco informazione assistenza turistica ) con limitatori di traffico veicolare; 

- Porta 2: via Lanza ( piazza XXV Aprile );

- Porta 3: via Roma - incrocio viale Montebello;

- Porta 4: via Cavour ( fronte ingresso parcheggio degli archi );

- Porta 5: via Benvenuto S.Giorgio – incrocio via Pinelli;

5. COSTO MASSIMO DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI 

Il costo massimo dei lavori a base di gara è pari a € 350.000,00 (Iva esclusa) da finanziarsi in n 2 lotti di pari importo negli anni 2005 e 2006;

6. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE

La partecipazione al concorso è aperta ad architetti ed ingegneri iscritti agli Albi dei rispettivi Ordini Professionali, nelle forme di cui alle lettere d), e), f) e g) dell’ art. 17 comma 1, L. 109/94, e successive modificazioni ed integrazioni.

La partecipazione al Concorso può essere individuale o come raggruppamento temporaneo tra i soggetti sopra indicati; in questo caso i componenti del raggruppamento dovranno provvedere a nominare un capogruppo, mediante apposita dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti,  che sarà responsabile a tutti gli effetti nei confronti dell'Ente banditore.

Il concorrente singolo o i concorrenti in raggruppamento potranno avvalersi di consulenti e/o collaboratori. Essi potranno essere privi dell'iscrizione agli Albi professionali di cui sopra, non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui all'art. 7 del bando, i loro compiti ed attribuzioni saranno definiti all'interno del raggruppamento concorrente senza investire il rapporto del raggruppamento con l'Ente banditore. Dovrà essere dichiarata la loro qualifica e la natura della loro consulenza o collaborazione. 

Non è ammessa la partecipazione di un concorrente a più gruppi di progettazione né come caporaggruppamento, né come membro del raggruppamento, né come consulente o collaboratore.

7. INCOMPATIBILITA’ DEI PARTECIPANTI.

Fatto salvo quanto espresso al precedente art. 6, non possono partecipare al concorso: 

a) i componenti della Commissione Giudicatrice, i loro coniugi e i loro parenti ed affini fino al terzo grado compreso; 

b) gli Amministratori, i Consiglieri dell’Ente banditore; 

c) coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente con l'Ente banditore 

d) i consulenti e i collaboratori coordinati e continuativi dell’Ente banditore nell'ambito dell'oggetto della loro collaborazione o consulenza; 

e) i datori di lavoro o coloro che hanno qualsiasi rapporto di lavoro o di collaborazione professionale in atto al momento dello svolgimento del concorso con i membri della giuria a titolo personale; 

f) coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente con Enti, Istituzioni, o Amministrazioni Pubbliche, salvo che essi siano titolari di autorizzazione specifica o comunque siano legittimati da leggi, regolamenti o contratti di lavoro; 

g) coloro che hanno partecipato all'organizzazione del concorso, alla stesura e all'approvazione del bando, alla preparazione dei documenti allegati, alla designazione dei membri della Commissione giudicante; 

h) i membri dei Consigli Nazionali delle professioni ammesse al concorso; 

i) coloro che si trovino in una delle condizioni indicate dall’art. 12 del D.lgs.vo 17.03.1995 n. 157 e successive integrazioni. 

Le condizioni di esclusione si applicano anche a eventuali collaboratori o consulenti; la loro infrazione comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento. 

8. COMPOSIZIONE COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 554/99, è così composta:

	MEMBRI EFFETTIVI
	MEMBRI SUPPLENTI

	Presidente

Ing. Luigi Deandrea

Dirigente Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune
	Ing. Ferdinando Albertazzi

Dirigente Settore Tutela Ambiente

	Arch. Caterina Brezza

Funzionario Tecnico Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune
	Arch. Simona Cane

Funzionario Tecnico Settore Pianificazione Urbana e Territoriale

	Ing. Roberto Martinotti

Dirigente Settore Pianificazione Urbana e Territoriale 
	Ing. Paolo Martinotti

Funzionario Tecnico Settore Pianificazione Urbana e Territoriale

	Arch. Pier Leandro MILANESE

Ordine Architetti Provincia di Alessandria 
	Ordine Architetti Provincia di Alessandria Arch. Gian Franco VESCOVO

	Ing. Antonio ZANARDI

Ordine Ingegneri Provincia di Alessandria
	Ing. Sandro ROTA

Ordine Ingegneri Provincia di Alessandria

	Arch. Maria Carla VISCONTI

Funzionario della Soprintendenza Beni Architettonici e Monumentali del Piemonte
	Arch. Elena FRUGONI

Funzionario della Soprintendenza Beni Architettonici e Monumentali del Piemonte

	Arch. Nilla Antoniazzi

Tecnico individuato su segnalazione congiunta delle Associazioni locali Confcommercio, Unione Artigiani (CNA), Confartigianato e Confesercenti
	Arch. Ettore Bellingeri

Tecnico individuato su segnalazione congiunta delle Associazioni locali Confcommercio, Unione Artigiani (CNA), Confartigianato e Confesercenti


Le riunioni della Commissione Giudicatrice sono valide con la presenza di tutti i componenti effettivi. 

Le decisioni della Commissione Giudicatrice sono prese a maggioranza e sono insindacabili. 

Nel caso di parità di voti a favore e contro, a causa di una o più astensioni, prevarrà il voto del Presidente. 

9. DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

Tutti coloro che intendano partecipare al Concorso potranno ritirare il seguente materiale documentale su supporto informatico presso l’ Ufficio Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune costituito da: 

· Relazione di inquadramento illustrativa;

· N 5 schede ( una per ognuna delle porte individuate ) contenenti planimetria di inquadramento , note esplicative e documentazione fotografica relativa alla zona;

· Planimetria di inquadramento della zona del centro storico con indicazione delle zone riferite alle schede di cui al punto precedente ( formato dwg CAD 2000 );

· N 5 fotografie digitali da utilizzare per la realizzazione del fotorender o del fotomontaggio ( formato JPG );

· Estratto delle norme di attuazione del P.R.G.C. vigente ( formato word );

· Planimetria generale con indicazione degli interventi previsti dal piano urbano per il traffico ( formato dwg CAD 2000);

Tale documentazione è disponibile su supporto informatico  presso il Comune - Settore Gestione Urbana e Territoriale, nei giorni e nelle ore d’ufficio, previo pagamento presso l’Ufficio Economato del Comune della somma di € 50,00.

Il suddetto materiale è posto a disposizione a partire dalla data di pubblicazione del presente bando.

10.- OBBLIGO DI PRESA VISIONE.

E’ fatto obbligo ai concorrenti di effettuare una accurata ricognizione dei luoghi dove dovranno essere ubicate le porte di accesso. Il sopralluogo dovrà essere concordato con il Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune (da fissare con appuntamento telefonando al numero 0142 444295.), che rilascerà all’uopo apposita attestazione di presa visione.

A tal fine si comunica che a tale sopralluogo, saranno ammessi esclusivamente il concorrente o il capogruppo del costituendo raggruppamento temporaneo.

11. PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
La presentazione della domanda di partecipazione, corredata dagli elaborati richiesti per la partecipazione al concorso,  dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando

entro e non oltre le ore 12,30 del giorno GIOVEDI’ 1^ SETTEMBRE 2005

e dovrà pervenire a mezzo raccomandata postale o posta celere o posta prioritaria o raccomandata a mano (c.d. autoprestazione) o mediante agenzia di recapito autorizzata o mediante consegna a mano negli orari d’ufficio .

Le domande di  partecipazione al concorso, sottoscritte dal concorrente o dal capogruppo, in caso di raggruppamento temporaneo,  e redatte in carta semplice, compilando in ogni sua parte il modulo allegato a questo Bando, dovranno contenere: 

• i dati significativi del concorrente (il recapito, il numero di telefono e di fax, l’indirizzo di posta elettronica del concorrente singolo o del capogruppo del gruppo di progettazione) 

12. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

Gli elaborati di progetto sono fissati per numero e dimensioni e non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi. 

Gli elaborati dovranno essere in forma anonima, redatti in lingua italiana e non dovrà essere indicato nessun tipo di motto, segno di riconoscimento o di codice alfanumerico né sulle tavole elaborate né sulla documentazione. 

Gli elaborati di progetto sono: 

1. “RELAZIONE DESCRITTIVA” dell’intervento progettuale proposto in formato A4, non superiore a pagg. 10, illustrante i criteri e le motivazioni progettuali della proposta di idee, recante come titolo unicamente la dicitura “Concorso di progettazione per la realizzazione di porte di accesso al centro storico nell’ ambito degli interventi previsti nel piano di qualificazione urbana ( PQU ) approvato con deliberazione c.c. N 25 del 22/04/04: Relazione descrittiva “.

2. “STIMA DEI COSTI” recante come titolo unicamente la dicitura “Concorso di progettazione per la realizzazione di porte di accesso al centro storico nell’ ambito degli interventi previsti nel piano di qualificazione urbana ( PQU ) approvato con deliberazione c.c. N 25 del 22/04/04: Stima dei costi “. La stima dei costi delle opere dovrà essere effettuato applicando i prezzi unitari ricavati dal prezziario per opere e lavori pubblici approvato dalla Regione Piemonte ( ed. 2004 ) e dovrà essere redatta nel rispetto di quanto previsto dalla vigente legislazione in materia di lavori pubblici, così come previsto dall’art. 16 della L. 109/94.

3. “ELABORATI GRAFICI” composti da tavole in bianco e nero e/o a colori realizzate con qualsiasi tecnica grafica, formato UNI A2. 

La impaginazione di ogni tavola grafica dovrà contenere unicamente le seguenti indicazioni: 

·  il titolo del concorso: “Concorso di progettazione per la realizzazione di porte di accesso al centro storico nell’ ambito degli interventi previsti nel piano di qualificazione urbana ( pqu ) approvato con deliberazione c.c. n 25 del 22/04/04”; 

· il titolo della tavola e il numero progressivo; 

· la scala o le scale di esecuzione del disegno. 

Per ciascuna delle porte in progetto, le tavole dovranno essere così organizzate: 

· Tav. 1 ( formato A2 ) contenente: planimetria di posizionamento della porta, pianta, prospetto di ingresso, prospetto posteriore, sezione, il tutto in scala 1:50;

· Tav. 2 ( formato A2 ) contenente: schizzi di insieme, particolari architettonici, prospettive e/o assonometrie, il tutto in scale opportune;

· Tav. 3 ( formato A2 ) contenente: fotorender o fotomontaggio di inserimento ambientale realizzato con l’ utilizzo del materiale fotografico fornito dall’ Ente 

La relazione descrittiva, la stima dei costi e gli elaborati grafici, dovranno essere prodotti in duplice copia. 
13. CONSEGNA DEGLI ELABORATI 
Entro il termine stabilito al precedente punto 11., ogni concorrente dovrà consegnare un unico involucro anonimo, opaco e sigillato (senza alcun contrassegno di riconoscimento), contenente n.2 plichi separati ed anonimi, così distinti: 

plico n. 1: elaborati progettuali contenente: 

• n° 2 copie della relazione descrittiva; 

• n° 2 copie della stima dei costi

• n° 2 copie elaborati grafici.

plico n. 2: documentazione amministrativa contenente: 

a) dichiarazione che contenga la Domanda di partecipazione, redatta secondo il modello allegato A) al presente bando, sottoscritta dal concorrente, presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000. In caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei, tale dichiarazione dovrà essere presentata da ciascun componente il raggruppamento, così come dovrà essere prodotta anche dai consulenti e/o collaboratori.
b) in caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei inoltre, dovrà essere presentata dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento, da cui risulti  la nomina del capogruppo delegato a rappresentare il gruppo stesso presso l’Ente Banditore (modello B) e dichiarazione del capogruppo relativa alle generalità dei componenti il raggruppamento (modello B1); 
c) i consulenti e/o collaboratori dovranno dichiarare : la propria qualifica e natura della consulenza e/o collaborazione (modello C).
d) attestazione di presa visione, rilasciata dal Settore Gestione Urbana e Territoriale del Comune.

I modelli di queste dichiarazioni sono allegati al bando. 

Su tutti i plichi e gli elaborati di concorso è ammessa a pena di esclusione solo la dicitura: 

COMUNE DI CASALE MONFERRATO 
via Mameli 10 – 15033 CASALE MONFERRATO
“CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PORTE DI ACCESSO AL CENTRO STORICO NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO DI QUALIFICAZIONE URBANA (PQU) approvato con deliberazione C.C. n. 25 del 22 aprile 2004.”

Per mantenere l’anonimato degli elaborati, nel caso di consegna a mezzo posta o corriere, fermo restando il termine di consegna, sul plico dovrà inoltre essere indicato, sia quale mittente che quale destinatario, il seguente indirizzo: 

COMUNE DI CASALE MONFERRATO 
via Mameli 10 – 15033 CASALE MONFERRATO

L’Ente Banditore si ritiene esonerato dalla responsabilità di disguidi e ritardi postali. 

Non saranno comunque accettati quei plichi che per qualunque motivo pervenissero presso l’Ufficio Protocollo del Comune oltre il termine previsto per la consegna. 

La mancata, ritardata, parziale o errata presentazione anche di una sola delle dichiarazioni o documenti precedenti, previsti per le singole fattispecie, comporterà l'esclusione automatica dalla procedura concorsuale. Tutte le clausole del presente bando sono da ritenersi assolutamente inderogabili, pertanto l’inosservanza delle loro prescrizioni, anche meramente formali, darà luogo all’esclusione del concorrente.
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

14. PREISTRUTTORIA 

Sarà nominata una Commissione amministrativa, composta ai sensi dell’art. 10 del vigente Regolamento comunale per l’attività contrattuale, al fine di verificare,  dopo il termine ultimo per la consegna degli elaborati, che quanto presentato sia conforme ai criteri fissati dal bando, e che gli elaborati siano effettivamente conformi a quelli richiesti. 

La Commissione Amministrativa provvede: 

1. alla verifica del rispetto dei tempi di consegna con la individuazione dei plichi non pervenuti nei termini prescritti, i quali non verranno ammessi all'esame e quindi non aperti; 

2. alla redazione di una lista di riconoscimento assegnando un codice di identificazione ai singoli plichi, abbinando al numero di protocollo, un codice numerico, facendo però attenzione a che tale codice non corrisponda all'ordine di consegna degli elaborati stessi; 

3. alla apertura dei plichi di concorso; 

4. ad applicare il codice di identificazione su ciascun elaborato di concorso e sulla busta chiusa contenente la documentazione amministrativa; 

5. a depositare  la lista contenente i numeri di protocollo ed i relativi codici di identificazione ed i plichi non aperti perché non pervenuti nei limiti previsti, assieme alle buste sigillate in luogo sicuro, fino a quando non sia stato deciso l'esito del concorso; 

6. all’esame  degli elaborati di concorso con riguardo a tipo e quantità degli elaborati al fine di verificare la rispondenza con quanto richiesto nel Bando; 

7. a redigere per ogni plico presentato una scheda con il risultato del preesame, e con la segnalazione alla Commissione Giudicatrice di documentazione non presentata nei modi espressi dal Bando; 

8. a trasmette tali schede alla Commissione Giudicatrice.

La Commissione amministrativa deve astenersi da qualsivoglia giudizio diretto o indiretto sugli elaborati di concorso.

15. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI E PESO DEGLI ELEMENTI DI GIUDIZIO

Le proposte progettuali saranno valutate dalla Commissione Giudicatrice secondo i seguenti criteri:

• ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA:

- qualità architettonica complessiva: 
max 30 punti;
- qualità dell’ inserimento ambientale-urbanistico: 
max 20 punti;

- capacità di comunicazione: 
max 10 punti; 

- efficienza funzionale: 
max 10 punti;
- qualità dell’opera progettata in relazione ai materiali utilizzati: max 15 punti;

• ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA:

- costo: 
max 15 punti.

L’attribuzione dei punteggi inerente la valutazione delle proposte progettuali presentate in concorso seguirà specificamente l’applicazione del metodo di cui all’allegato C al D.P.R. n. 554/99 punto 1 e specificatamente:

- per gli elementi di natura qualitativa:  lett. a) applicando la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari;

- per gli elementi di natura quantitativa:   - lett. b).

Ai sensi del punto 2 dell’allegato C al D.P.R. n. 554/99 la graduatoria è compilata impiegando il metodo aggregativo compensatore di cui all’ allegato B al D.P.R. n. 554/99

La progettazione sarà considerata idonea ai fini della proclamazione dell’eventuale vincitore e della formazione della graduatoria di merito qualora, positivamente valutata, abbia ottenuto un punteggio complessivo minimo di 60 (sessanta) punti.

16. LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice verrà convocata entro il 20° giorno dalla data ultima di consegna degli elaborati, e terminerà i propri lavori entro i successivi 90 giorni. 

Le sedute della Commissione Giudicatrice saranno valide con la presenza di tutti i componenti. 

Le decisioni saranno prese a maggioranza. 

Al momento dell’insediamento la Commissione Giudicatrice stabilirà il calendario delle sedute. 

I lavori della Commissione Giudicatrice saranno segreti. 

A conclusione di ogni seduta di Commissione Giudicatrice verrà redatto dal Segretario il rispettivo verbale. 

È compito dell’Ente Banditore comunicare i risultati a tutti i concorrenti.

17. ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice si riunisce per stilare la graduatoria generale da cui risultano i tre progetti vincitori. 

Formata la graduatoria, la Commissione Giudicatrice procederà alla apertura delle buste chiuse di tutti i concorrenti contenenti la documentazione amministrativa, e alla conseguente verifica dei documenti e delle eventuali incompatibilità, conclusa la quale assegnerà i premi. 

In caso di esclusione di un premiato, in conseguenza di tale verifica, ad esso subentrerà il primo concorrente che lo segue in graduatoria. 

I premi saranno comunque assegnati e non saranno ammessi ex-aequo, (fatto salvo diverso parere unanime della Commissione Giudicatrice per gravi e giustificati motivi). 

Le decisioni e i criteri di giudizio e di scelta della Commissione Giudicatrice sono insindacabili.
18. DECISIONI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE.

Resta ferma la competenza della Giunta Comunale a fare o meno propria, motivatamente, la proposta progettuale dichiarata vincitrice dalla Commissione Giudicatrice, con che il vincitore non potrà vantare alcun diritto od aspettativa, né pretendere indennizzo alcuno, al di fuori dell’erogazione del premio del concorso, qualora la Giunta non intenda recepire l’esito del concorso stesso.

19. ESITO DEL CONCORSO E PREMI

L’esito del concorso verrà formalmente comunicato al vincitore ed ai meritevoli, e reso pubblico nelle forme di legge. 

I premi sono i seguenti:

1° classificato € 4.500,00=

2° classificato € 3.000,00=

3° classificato € 2.000,00=

Dette somme (al netto di IVA e contributo integrativo Inarcassa) verranno corrisposte ai premiati dopo la emissione di regolare fattura. I premi saranno corrisposti ai concorrenti entro 60 gg. dalla data di presentazione della fattura.

Con il pagamento del premio l’Amministrazione Comunale acquista la proprietà del progetto vincitore.

20. AFFIDAMENTO SUCCESSIVE FASI DI PROGETTO

Qualora l’Amministrazione Comunale ritenesse necessario procedere con le ulteriori fasi di progettazione dell’opera in concorso, come pure alla sua realizzazione, si procederà all’affidamento dell’incarico professionale a favore del vincitore mediante trattativa privata, applicandosi i compensi professionali come discendenti dall’applicazione della L. 143/49 e del D.M. 4.4.2001.

Quanto sopra fatto salvo ogni preliminare adempimento previsto dalla normativa vigente in materia di requisiti professionali (Titolo IV, Capo I, DPR 554/99) e presentazione di adeguate coperture assicurative (art. 105 DPR 554/99).

21. MOSTRA E PUBBLICAZIONE DEI PROGETTI ELABORATI 
L’Amministrazione comunale potrà esporre tutti i progetti oggetto di valutazione in forma palese e provvedere alla loro eventuale pubblicazione senza nulla dovere ai progettisti. 

In tal caso l’Amministrazione Comunale richiederà ai progettisti di produrre – senza alcun costo a carico dell’Amministrazione stessa -  una copia degli elaborati grafici su supporto leggero (polypan, laminil o simili)..

Su richiesta dei concorrenti non premiati, verrà restituita una copia degli elaborati progettuali presentati, non prima di 60 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di approvazione della graduatoria dl concorso e non oltre 120 giorni da tale data.

22.DIRITTI D’AUTORE. 
La proprietà intellettuale degli elaborati è dei loro rispettivi autori. 

Fatti salvi i diritti sulla proprietà intellettuale, i progetti premiati sono acquisiti in proprietà dall’Ente Banditore, che avrà il diritto di trattenere i relativi elaborati. 

23. TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza  nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dei requisiti dei concorrenti in ordine alla partecipazione alla presente procedura di appalto.

Casale Monferrato, lì 29 aprile 2005

IL DIRIGENTE

SETTORE GESTIONE URBANA E TERRITORIALE

F.to Ing. Luigi DEANDREA

